
 
 

  

Unioncamere Piemonte. Voucher 

digitalizzazione PMI ed. 2023 



 

Obiettivo 
Supportare la transizione digitale del sistema produttivo regionale, con 

l’obiettivo finale di migliorare la competitività del sistema stesso 

Soggetto gestore Regione Piemonte in collaborazione con Unioncamere 

Scadenze 
Domande a partire dalle ore 11:00 del 24 ottobre 2023 e fino alle 16:00 del 20 

febbraio 2024 (salvo esaurimento fondi) 

Dotazione 

finanziaria 

€ 10.000.000,00 a valere sul PR FESR 2021-2027 – RSO1.2 Azione I.1ii.2 “Promuovere 

la transizione digitale del sistema imprenditoriale” 

Soggetti 

beneficiari 

PMI ovvero imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo 

non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 

milioni di euro. 

Per imprese si intende qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, 

indipendentemente dalla forma giuridica che non rientri tra le aziende 

appartenenti alle attività economiche escluse. 

I soggetti ammissibili possono presentare istanze di contributo sia in forma singola, 

sia in forma collaborativa su base progettuale con altre imprese e con il supporto 

di soggetti aggregatori (Digital Innovation Hub, Ecosistema Digitale per 

l’Innovazione, Competence Center, Cluster, …). 

Spese ammissibili 

Saranno ammissibili progetti riferiti agli ambiti tecnologici di innovazione digitale 

di cui ai seguenti elenchi:  

ELENCO 1: utilizzo delle seguenti tecnologie, inclusa la pianificazione o 

progettazione dei relativi interventi e, specificamente:  

a) robotica avanzata e collaborativa;  

b) interfaccia uomo-macchina;  

c) manifattura additiva e stampa 3D;  

d) prototipazione rapida;  

e) internet delle cose e delle macchine;  

f) cloud, High Performance Computing - HPC, fog e quantum computing;  

g) soluzioni di cyber security e business continuity (es. CEI – cyber exposure 

index, vulnerability assessment, penetration testing, etc);  

h) big data e analytics;  

i) intelligenza artificiale;  

j) blockchain;  

k) soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e 

partecipativa (realtà aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D);  

l) simulazione e sistemi cyberfisici;  

m) integrazione verticale e orizzontale;  

n) soluzioni tecnologiche digitali di filiera per l’ottimizzazione della supply 

chain;  

o) soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi 

aziendali con elevate caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. 

ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le tecnologie di tracciamento, ad es. 

RFID, barcode, etc);  

p) soluzioni tecnologiche digitali necessarie per l’ottimizzazione dei servizi 

resi.  

ELENCO 2: utilizzo di altre tecnologie digitali (solo se propedeutiche, 

complementari e direttamente collegate a quelle previste al precedente Elenco 

1):  

a) sistemi di pagamento mobile e/o via internet;  

b) sistemi fintech;  

c) sistemi EDI, electronic data interchange;  

d) geolocalizzazione;  

e) tecnologie per l’in-store customer experience;  

f) system integration applicata all’automazione dei processi;  



 

g) tecnologie della Next Production Revolution (NPR);  

h) programmi di digital marketing;  

i) soluzioni tecnologiche per la transizione ecologica;  

j) connettività a Banda Ultralarga;  

k) sistemi di e-commerce;  

l) soluzioni tecnologiche digitali per l’automazione del sistema produttivo e 

di vendita. 

Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa, purché funzionali al 

progetto di digitalizzazione: 

a) beni e servizi strumentali;  

b) servizi di consulenza;  

c) servizi di formazione.  

La somma delle spese di cui alle lett. b) e c) non può superare il 30% del totale 

delle spese ammissibili del progetto di investimento. Non sono considerate 

ammissibili le spese sostenute anteriormente alla presentazione della domanda. 

 

I progetti dovranno essere conclusi entro 6 mesi dalla data di concessione 

dell’agevolazione. 

Tipologia di 

agevolazione 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto (voucher) concesso a 

copertura di una quota delle spese ammissibili sostenute, variabile in base alle 

dimensioni dell’impresa: 

- Media impresa: copertura del 50% delle spese ammissibili; 

- Piccola impresa: copertura del 60% delle spese ammissibili; 

- Micro impresa: copertura del 65% delle spese ammissibili. 

 

Le percentuali potranno essere aumentate in caso di possesso delle seguenti 

premialità soggettive:  

- rating di legalità;  

- status di Startup innovativa o di PMI innovativa;  

- status di Impresa Benefit.  

L’importo massimo del contributo è fissato in € 25.000 euro. Il valore minimo del 

contributo dovrà essere pari a € 4.000 per le micro imprese e a € 5.000 per tutte 

le altre categorie di richiedenti ammessi. 

 

La base giuridica dell’aiuto è costituita dal Reg. (UE) n. 1407/2013 della 

Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

 

È possibile effettuare il cumulo dell’agevolazione concessa, sugli stessi 

documenti di spesa, con altre forme di incentivo di natura fiscale nei limiti previsti 

dalle medesime misure ed evitando in ogni caso il sovrafinanziamento 

Iter di domanda 

La domanda dovrà essere inviata telematicamente tramite la piattaforma 

restart.infocamere.it 

 

 

Le spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto devono 

essere rendicontate entro 6 mesi dalla concessione, fatta salva l’eventuale 

proroga concessa. 

 

Tutte le fatture o documentazione di spesa equivalente devono essere intestate 

al beneficiario e devono riportare necessariamente, pena inammissibilità del 

documento di spesa stesso, il CUP (codice unico di progetto) assegnato in fase 

di concessione della domanda. 

 

 



 

 


